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Premessa 

Le finalità del PIAO sono: 

- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 

amministrazioni e una sua semplificazione; 

- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 

cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 

forte valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e 

le azioni preordinate ad esercitare le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere rispetto 

alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 

proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 

 

Riferimenti normativi 

L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 

legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 

organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - 

quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 

processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 

PNRR. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 

riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 

dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 

del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 

riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 

Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione             del 

contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
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d) concorsi e prove selettive; 

e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui 

all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la 

definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 

la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 

l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 

approvazione del bilancio di previsione; 

Ciò specificato, emerge che sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di 

transizione dall’attuale alla nuova programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 

2022-2024, ha il compito principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di 

programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni 

contenute nei singoli Piani. 
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VALORE PUBBLICO 

 

Il valore pubblico, di seguito riportato, perseguito dal Comune di Taglio di Po è riconducibile ai contenuti 

programmatici della Sezione Strategica del D.U.P. 2022-2024 approvato con delibera di Consiglio 

Comunale n.12 del 11.04.2022: 

 

PERSONA 

La Persona al centro di una Comunità in movimento, ponendo in essere le seguenti azioni: 

Continuare il lavoro fatto in questi anni per il potenziamento dei servizi sociali a supporto delle persone 

e delle famiglie, mettendo al centro la persona, sia il giovane che l’adulto, e la famiglia quale pilastro e 

caposaldo della nostra comunità. Creare luoghi di incontro e favorire   lo scambio intergenerazionale 

dove la persona anziana sia considerata una risorsa e i giovani possano trovare percorsi tracciati in cui 

esprimere le loro potenzialità. 

GIOVANI 

 Creazione di un Centro di aggregazione giovanile con il coinvolgimento dell’associazionismo 

locale; 

 Istituire il “Forum dei Giovani”; 

 Creare l’Albo dei Laureati per valorizzare questa importante risorsa; 

 Avvicinare i giovani alle istituzioni europee, favorendo gli scambi culturali nel nostro territorio 

e consentendo ai giovani di fare esperienze, gratuite all’estero senza spese a loro carico grazie ai 

finanziamenti europei; 

 Promuovere la pratica sportiva tra i giovani in collaborazione con le strutture del territorio. 

 

DISABILITA’ 

 Agevolare i percorsi di vita indipendente per le persone con disabilità, in collaborazione con la 

cooperazione sociale e l’ULSS; 

 Creare percorsi di integrazione delle persone con disabilità attraverso la valorizzazione delle loro 

competenze e capacità; 

 Sostegno alle famiglie con bambini/bambine con disabilità a supporto dell’assistenza scolastica. 

 Sostenere le Associazioni che operano in questo settore attraverso attività di supporto e promozione 

del lavoro svolto. 

 

ANZIANI 

   Assistenza farmaceutica attraverso la consegna di farmaci a domicilio, sostegno economico per 

l’acquisto di farmaci di fascia C e B in collaborazione con medici di base e associazionismo 

locale; 

 Circolo ricreativo per anziani; 
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 Consulta del Volontariato con le associazioni locali per dare sollievo alle situazioni di solitudine; 

 Potenziare il Servizio Assistenza Domiciliare (SAD); 

 Centro Diurno per anziani non autosufficienti. 

 

 

FAMIGLIA 

 Mettere a disposizione appartamenti a canone di locazione agevolato per i nuclei familiari o 

i singoli in situazioni di disagio, per  rispondere alle lunghe liste di attesa Ater; 

 Sostegno alla genitorialità attraverso il mondo della scuola e dell’associazionismo su temi gravi 

ed attuali (violenza, discriminazioni, bullismo, cyberbullismo); 

 Continuare nella collaborazione tra Ulss e Comuni per contrastare la dipendenza dal gioco 

d’azzardo ed aiutare le famiglie colpite da  questa piaga sociale; 

 Rispondere ai disagi delle famiglie, sia di natura economica che sociale, attraverso percorsi 

diversificati e rispondenti ai loro bisogni specifici, continuando ad avvalersi della figura 

professionale dell’assistente sociale; 

 Incentivare e potenziare i lavori di pubblica utilità per dare sollievo alle persone disoccupate, 

coinvolgendole in attività di promozione  della persona che le valorizzi nelle loro capacità e 

professionalità; 

 Baratto amministrativo per consentire alle persone in difficoltà di compensare il pagamento delle 

tasse comunali attraverso attività di pubblica utilità (es: taglio dell’erba nelle aree verdi comunali, 

sorveglianza nelle aree pubbliche); 

 Potenziare il servizio di trasporto sociale. 

 

CULTURA E ISTRUZIONE 

CULTURA 

Cultura intesa quale recupero e valorizzazione delle nostre tradizioni e delle nostre radici, quale 

memoria da preservare e tramandare  alle giovani generazioni. Cultura quale veicolo di crescita e 

sviluppo del nostro territorio collegato all’aspetto turistico. 

 Cultura come promozione del territorio in sinergia con il turismo, realizzando eventi e manifestazioni 

di largo respiro in collaborazione  con altri Comuni ed Enti; 

 Ricostruzione storico-culturale dei più significativi edifici pubblici, religiosi e privati, valorizzando 

gli stessi a fini turistici tramite apposita cartellonistica e aggiornando il sito internet del Comune e 

creando l’archivio storico via web; 

 Inserimento di un sistema museale (es: antichi mestieri, prodotti della gastronomia locale, botanica, 

ecc….); 
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 Creare rete con il mondo universitario per coinvolgere gli studenti in progetti di ricerca per 

valorizzare il nostro Territorio; 

 Sostenere tutte le realtà canore e musicali del nostro Comune, affinché diventino sempre più 

ambasciatrici del “Paese della musica e del canto”, qual è il nostro Comune; 

 Creazione di un laboratorio artistico e teatrale per ragazzi; 

 Organizzare rassegne cinematografiche tematiche; 

 Allestire un ambiente biblioteca destinato esclusivamente ai bambini; 

 Istituzione di un concorso artistico-letterario in collaborazione con i Comuni del Delta e con 

l’Ente Parco al fine di promuovere la cultura e il territorio su vasta scala; 

 Valorizzare e potenziare l’Università Popolare Polesana; 

 Proseguire gli appuntamenti culturali di “Culturalmente Taglio di Po” finalizzati a far conoscere 

artisti e letterati del nostro territorio e non solo; 

 

ISTRUZIONE 

Proseguire il lavoro svolto in questi anni in cui gli studenti e la scuola sono stati al centro dell’agire 

amministrativo, sia in termini di risorse  destinate al mondo della scuola, dagli interventi edilizi negli 

edifici scolastici ai finanziamenti sul piano dell’offerta formativa, sia nei servizi  erogati che nelle offerte 

culturali rivolte agli studenti. 

 

 Predisposizione servizio mensa nelle scuole primarie con l'entrata in vigore dei rientri pomeridiani; 

 Proseguire e avviare nuovi percorsi e progetti in rete con la scuola su temi di interesse delle famiglie 

e della scuola; 

 Continuare gli interventi di ammodernamento di tutti gli edifici scolastici; 

 Creare un tavolo di coordinamento con la scuola e i genitori al fine di favorire il dialogo tra 

istituzioni e famiglie e così intervenire in modo tempestivo ed efficace sulle diverse problematiche; 

 Potenziare il servizio di doposcuola. 

 Utilizzare al meglio gli spazi a disposizione per attività extrascolastiche in collaborazione con 

l’associazionismo locale 

 Attivare percorsi di sensibilizzazione di educazione civica in sinergia con l’Istituzione Scolastica; 

 

ASSOCIAZIONI E SPORT, LE NOSTRE ECCELLENZE 

ASSOCIAZIONISMO 

Le varie realtà associative del nostro Comune sono delle eccellenze del territorio e con il loro lavoro 

volontario contribuiscono ad accrescere e dare visibilità a Taglio di Po ben oltre i propri limiti 

amministrativi. Le associazioni sociali, culturali e sportive rappresentano nel territorio un cuore pulsante 

che rende ancora più vitale il nostro Comune e per questo che l’Amministrazione Comunale favorirà la 
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crescita delle oltre 60 associazioni presenti. 

 

 Promuovere e incentivare tutti i progetti associativi che contribuiscano a favorire la crescita del nostro 

paese attraverso un rapporto più   diretto e meno istituzionalizzato; 

 Approvare il regolamento per la concessione di sovvenzioni e contributi alle realtà associative locali; 

 Concedere in uso gratuito le strutture comunali per attività di promozione del territorio; 

 Aggiornare e migliorare le attuali sedi delle Associazioni che richiedono una adeguata manutenzione; 

 Istituire, in collaborazione con la Pro Loco, uno sportello a sostegno delle associazioni che 

vogliano organizzare manifestazioni, in modo da ridurre la burocrazia e facilitare la realizzazione 

degli eventi; 

 Rivitalizzare il Comitato dei Gemellaggi, prevedendo nuovi sviluppi e nuove modalità di 

partecipazione, accogliendo suggerimenti e proposte dalla cittadinanza. 

 

SPORT 

 Continuare a sostenere lo sport a 360 gradi e per tutte le età concedendo in uso gratuito o in forma 

agevolata l’uso delle strutture sportive; 

 Continuare a realizzare, insieme alle Società Sportive, progetti che promuovano la crescita e la 

promozione dello sport come scuola di vita tra i giovani; 

 Completare la ristrutturazione del PalaVigor, per ridare a Taglio di Po il suo Palazzetto dopo anni 

d'incuria; 

 Completare la ristrutturazione del complesso sportivo in via Leonardo da Vinci, trasformandolo in un 

polo multifunzionale; 

 Completare la ristrutturazione dell’impianto sportivo Rosestolato di Oca Marina. 

SICUREZZA, UN TERRITORIO DA PROTEGGERE 

 Implementare la video sorveglianza in tutto il territorio comunale; 

 Potenziare le attività di controllo del territorio in collaborazione con le Forze dell’Ordine (banche dati 

condivise, sistemi di videosorveglianza condivisi, ecc….); 

 Moltiplicare le forme di collaborazione tra i Comuni per controllare il territorio in maniera coordinata 

e più efficace; 

 Potenziare le attività di Protezione Civile sul territorio in maniera coordinata con i Comuni del 

Distretto RO1; 
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 Aggiornare il Piano di Protezione Civile alle nuove sfide che ci attendono; 

 Continuare il lavoro con le scuole per preparare i giovani ad affrontare le emergenze. 

 

SVILUPPO 

Attività produttive, fonte di innovazione e apertura al Futuro 

Il territorio vede una concentrazione di attività commerciali nel centro di Taglio di Po e nella Zona 

Marina, oltre ad avere una delle  migliori zone artigianali del circondario, a ridosso della S.S. Romea. 

Il Territorio ha, inoltre, una forte vocazione per il settore primario, rappresentato da numerose 

eccellenze sia in ambito agricolo che ittico, riconosciute e certificate non solo in Italia ma anche all’estero. 

L’Ente si prefigge di porre in essere le seguenti azioni: 

 Riduzione della burocrazia di tutte le pratiche per l’apertura di una nuova attività, in conformità e 

compatibilmente con i regolamenti comunali e le leggi vigenti in materia, con la possibilità di poter 

introdurre lo Sportello Amico; 

 Impegno a ridurre alcune imposte comunali (ad es. imposta sulla pubblicità, TA.RI.) per le attività 

produttive; 

 Usare parte degli oneri di urbanizzazione a carico delle attività produttive per la riqualificazione 

(strade, viabilità e illuminazione) della zona artigianale; 

 Sviluppare in collaborazione con ANAS un nuovo e sicuro accesso all’area artigianale; 

 Risanamento del manto stradale di via Pordenone e via Del Lavoro; 

 Creazione di nuovi punti luce via Maestri del Lavoro e nella zona commerciale di viale Kennedy (lato 

nord); 

 Favorire la realizzazione di corsi di formazione (lingue straniere, relazioni con il cliente, marketing) 

per gli operatori commerciali, in collaborazione con la Regione Veneto e le associazioni di categoria; 

 In collaborazione con la Pro Loco e le attività commerciali creare eventi che possano favorire la nascita 

di un “centro commerciale urbano”; 

 Promozione delle “Start Up” giovanili, tramite spazi comunali da adibire a luogo di ritrovo e lavoro 

per lo sviluppo delle attività (co-working) e ricercando possibilità di finanziamento tramite le 

Associazioni di Categoria e la Camera di Commercio; 

 Organizzare in collaborazione con le Aziende del Territorio un corso gratuito sulla sicurezza per 

titolari e dipendenti; 
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 Prevedere una scontistica particolare per le nuove attività (ad es. “diritti di segreteria”); 

 Creare l’Osservatorio sul lavoro in collaborazione con Imprese, Sindacati ed Istituzioni; 

 Regolamentare, attraverso il Piano degli Interventi del P.A.T. (Piano di assetto del territorio), i 

possibili nuovi impianti di allevamento intensivi nel territorio comunale, nei limiti delle attribuzioni 

affidate ai comuni e in base alla normativa vigente; 

 Continuare a collaborare con il Consorzio di Bonifica per risolvere il problema del cuneo salino che 

rischia di compromettere l’attività agricola; 

 Promuovere coltivazioni specializzate e riconosciute, in modo da aumentare la valorizzazione di 

prodotti agricoli tipici e di qualità; 

 Lottare per la vivificazione delle lagune per proteggere la pesca; 

 Contrastare il bracconaggio ittico; 

 Realizzare nuove strutture a sostegno dell’attività ittica 

 

UN’ECONOMIA GREEN, INVESTIMENTO E CRESCITA PER TAGLIO DI PO 

Lo sviluppo sostenibile è forse una delle carte più importanti da giocare: la tutela del nostro territorio e 

la sua salvaguardia sono un investimento per il futuro ma soprattutto un punto di partenza fondamentale 

per vivere con serenità il presente. La qualità dell’ambiente urbano, la creazione di spazi dedicati, 

l’impiego di tecnologie intelligenti per lo smaltimento dei rifiuti e il continuo miglioramento dei livelli 

di efficienza energetica sono le modalità attraverso le quali è possibile assicurare una crescita economica 

sostenibile, prevenendo le problematiche legate all’inquinamento e al degrado ambientale. 

 

RIFIUTI 

 Attività di sensibilizzazione nelle scuole per ridurre la produzione di rifiuti; 

 Sperimentazione della tariffa calibrata sulla produzione dei rifiuti: meno rifiuto secco produci, meno 

paghi; 

 Creare le Guardie Ecologiche per contrastare l’abbandono dei rifiuti; 

 Eco-compattatori per incentivare la raccolta differenziata, conferisci direttamente il rifiuto in cambio 

di soldi o buoni spesa; 

 Ecocentro intercomunale, per un funzionamento sempre più efficiente e con ampliamento degli 

orari in sinergia con i Comuni limitrofi; 

 Ridurre la presenza di amianto sul territorio tramite un coordinamento delle attività di smaltimento 

e censimento in collaborazione con cittadini e ditte private. 
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PARCHI GIOCO 

Creazione di un gruppo di Volontari che supervisionino e gestiscano i parchi gioco, magari anche tramite 

progetti di pubblica utilità; 

Ampliare e migliorare i parchi gioco esistenti e prevedere la realizzazione di nuove aree e di parchi 

tematici per bambini in età prescolare. 

AMBIENTE 

Continuare il percorso delle certificazioni EMAS e del Patto dei Sindaci per accedere ad ulteriori 

finanziamenti regionali ed europei; 

Istituire il riconoscimento di “buone prassi” in campo ambientale, individuando persone e aziende che 

operano sul territorio, nel rispetto dei canoni dell’efficienza energetica e dell’utilizzo di nuove forme di 

carburante; 

Collocazione di alcune colonnine elettriche per la ricarica delle auto ibride ed elettriche. 

Riappropriarsi del governo dell’Ente Parco, organismo commissariato da anni e che sempre più sta 

perdendo il contatto con le Comunità locali e gli abitanti, per riportare al centro dell’agire l’uomo e la 

natura salvaguardando il territorio e le sue attività economiche e turistiche. 

 

IL TURISMO, UNA RISORSA DA VALORIZZARE 

Il turismo, risorsa fondamentale per il rilancio e il futuro sviluppo dell’economia del Delta e Taglio di 

Po, secondo il piano di sviluppo dell’Ente, deve essere protagonista a livello strategico per le future 

generazioni. In tale ambito le azioni saranno le seguenti: 

Puntare sulla promozione della qualità delle attività ricettive, delle eccellenze storico-artistiche, delle 

piste ciclabili e attracchi per coniugare l’intermodalità di visitazione. 

La presenza del nostro Comune nel Parco del Delta del Po, anche nell’ottica della futura governance 

interregionale dell'Ente, dovrà essere fondamentale dopo anni di immobilismo. Essenziale dovrà essere 

il coinvolgimento delle comunità locali e delle categorie economiche per valorizzazione in pieno le 

ricchezze paesaggistiche del territorio e ridare al territorio la facoltà di decidere il suo futuro, 

riconosciuto dall’Unesco quale patrimonio culturale ed ambientale a valenza mondiale. 

 Istituire la Consulta del Turismo per la creazione di una rete tra gli operatori turistici e istituzionali 

per avviare progettualità concrete che permettano di accedere a finanziamenti europei e regionali; 

 Istituire l’Ufficio Informazioni Turistiche, punto di riferimento per i turisti che decidono di trascorrere 

una vacanza nel Delta; 



12  

 Piste ciclabili e servizi ciclo-turistici devono diventare un punto di forza e di attrazione per la 

visitazione di un territorio che ancora non ha espresso tutte le sue potenzialità, potenziando progetti 

come la ciclovia “VenTo”; 

 Rendere operativa e fruibile l’area sosta camper nella frazione di Mazzorno Destro; 

 

 Reperire i finanziamenti per realizzare un’area sosta camper a Taglio di Po; 

 

TERRITORIO 

Lavori pubblici, per un Paese sempre più moderno e accogliente 

Gli investimenti sono fondamentali per una Comunità come quella di Taglio di Po; verranno, pertanto 

poste in essere azioni mirate a recuperare e migliorare il patrimonio esistente, ammodernandolo e 

rendendolo efficiente ed adatto alle necessità. Non realizzare cattedrali nel deserto, ma continuare a 

ridare linfa vitale al Nostro Territorio. 

 Il recente intervento di riqualificazione di piazza IV novembre assieme alla Sala Europa, il Parco 

Giochi “Bambini di Beslan” e il Monumento ai Caduti possono diventare i capisaldi di un unico 

spazio di aggregazione sociale, ludico e ricreativo che potrebbe chiamarsi Quadrilatero della 

Cultura. Progetto che nel suo insieme prevede anche il recupero totale della vecchia torre campanaria, 

la ristrutturazione dell'ex asilo Monumento ai Caduti e la creazione di una teatro all’aperto; 

 Dopo la recente acquisizione di un'ampia area in zona artigianale si prevede la realizzazione di un 

nuovo spazio da adibire a parcheggio mezzi pesanti; 

 Realizzazione di un collegamento ciclo/pedonale tra la via Manzoni e la IX strada del Villaggio Perla; 

 Realizzazione di nuovi loculi nei cimiteri di Taglio di Po e Polesinello; 

 Riqualificazione urbana di via del Cimitero; 

 Proseguire il cammino di risanamento e di manutenzione straordinaria, già avviato in questi ultimi 5 

anni, delle strade comunali; 

 Realizzare piste ciclabili a servizio di percorsi urbani ed extraurbani; 

 Proseguire nell'intervento di riqualificazione e ristrutturazione complessiva del Pala Vigor; 

 Riqualificare e ristrutturare l'importante impianto sportivo di Taglio di Po in via Leonardo da Vinci; 

 Completare la riconversione dell'intera rete di illuminazione pubblica con le lampade a LED. 

 

Le Nostre Frazioni, Realtà da preservare 

Le Nostre Frazioni, lontane dal centro, stanno subendo quel processo di spopolamento che ha già colpito 

numerose realtà in Italia. Per contrastare questo fenomeno, derivante anche da visioni passate non 

lungimiranti, è necessario investire in queste Aree fondamentali per fornire servizi e futuro. 
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MAZZORNO DESTRO 

 Potenziamento e miglioramento dell'arredo urbano dell'area centrale di recente riqualificazione; 

 Potenziamento della videosorveglianza all'interno del centro urbano ed in prossimità dell'argine; 

 Migliorare l’accessibilità al cimitero comunale; 

 Migliorare il sistema di drenaggio dell'acqua piovana in prossimità dell'incrocio tra la provinciale 

S.p. 46 e via Marchi; 

 Sistemazione delle vie interpoderali attraverso fondi europei e nazionali. 

 

ZONA MARINA 

 Completare l'adeguamento normativo dei ponti in barche in stretta collaborazione con i Comuni 

di Porto Tolle, Ariano nel Polesine e Goro Ferrarese e contemporaneamente proseguire nella 

campagna di sensibilizzazione con la Regione Veneto e l'Ente Parco del Delta del Po per la 

gestione ed il finanziamento delle due strutture; 

  Considerata la recente acquisizione da parte del Demanio dello Stato della "Borgata Oca" si intende 

procedere alla riqualificazione del centro frazionale con la creazione di nuovi spazi di aggregazione 

per la comunità (parco giochi, piazza); 

 Sistemazione complessiva della Piazza di S.Rocco; 

  Proseguire con la riqualificazione degli impianti sportivi della Zona Marina attraverso interventi 

mirati alla realizzazione di un  ampliamento dello spogliatoio esistente e la creazione di un'area 

parcheggio; 

 Completamento dello scivolo per alaggio barche a S.Rocco. 

 Sistemazione delle numerose vie interpoderali attraverso fondi europei e nazionali; 

 Realizzazione di nuovi loculi al cimitero di Polesinello. 

Urbanistica, pianificazione responsabile per il nostro Domani 

Rivitalizzare la città pubblica promuovendo la sua attrattività, fruibilità, qualità ambientale e sicurezza, 

con particolare attenzione alle specifiche esigenze dei bambini, degli anziani e dei giovani, nonché 

l’accessibilità da parte dei soggetti diversamente abili, rappresenta l’obiettivo principale che 

l’amministrazione comunale vuole perseguire sia nella pianificazione territoriale che nella realizzazione 

delle opere pubbliche. Il tutto verrà fatto attraverso un’attenta partecipazione attiva della cittadinanza e 

assicurando la massima trasparenza amministrativa. 

 Un nuovo Piano Regolatore Comunale per Taglio di Po. La recente approvazione del Piano di 

Assetto del Territorio consentirà la costruzione di un nuovo Piano degli Interventi che si porrà come 

finalità la riqualificazione e la rigenerazione, sia a livello urbanistico edilizio che economico e 

sociale, del patrimonio esistente, degli spazi verdi di tutte quelle aree degradate e in disuso. 

 Il Comune proporrà iniziative volte a reperire risorse finanziarie favorendo accordi tra soggetti 
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privati al fine di inserire all’interno del nuovo Piano degli Interventi delle proposte di 

pianificazione che abbiano un rilevante interesse pubblico e supporterà l’iniziativa privata verso 

obiettivi di sostenibilità urbana in maniera efficiente e trasparente. 

Un Territorio oltre i confini di Taglio di Po 

Fusioni dei Comuni, una strada tracciata 

 Le fusioni dei Comuni, nei prossimi anni, saranno un percorso obbligatorio per riuscire a fornire 

non solo i servizi essenziali, ma anche prospettive per il futuro. Per questo sarà necessario 

realizzare un referendum tra la cittadinanza per decidere quale percorso intraprendere, decidendo 

con quale comune, o comuni limitrofi, procedere verso il processo di fusione. 

 

Strategia Area Interna – Contratto di Foce 

La “Strategia Area Interna – Contratto di Foce” è un importantissimo strumento di valorizzazione e 

promozione del Territorio, costruito e consolidato dal Consorzio di Bonifica Delta del Po e dai Comuni 

del Delta in collaborazione con la Presidenza del Consiglio dei Ministri. Frutto del lavoro di anni, prevede 

la possibilità di ottenere sostanziosi contributi per milioni di Euro, utili a risolvere molte criticità della 

nostra Comunità e del Territorio Deltizio, un percorso che sarà necessario portare avanti per raccoglierne 

i frutti tanto necessari. 

 

Sanità, i presidi sul Territorio 

 Lottare, in collaborazione con i Comuni limitrofi, per il mantenimento dei presidi sanitari del 

Territorio, per non perdere servizi fondamentali ed eccellenze. 
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                  Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 

 

 

 

SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Comune di Taglio di Po 

Indirizzo: Piazza IV novembre n.5 

Codice Fiscale-Partita Iva: 00197020290 

Sindaco: Laila Marangoni 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 26 

Numero abitanti al 31 dicembre anno precedente: 7986 

Telefono: 0426 347111 

Sito Internet: www.comune.tagliodipo.ro.it 

E-mail: protocollo@comune.tagliodipo.ro.it 

PEC: up.comune.tagliodipo.ro@pecveneto.it 

 

SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

Sottosezione di programmazione 

Valore pubblico 

Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 

cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n.12 del 

11/04/2022. 

Sottosezione di programmazione 

Performance 

Piano della Performance 2022-2024, di cui alla 

deliberazione di Giunta Comunale n.61 del 26/05/2022. 

 

Piano delle azioni positive 2021-2023, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n.111 del 13/10/2021 

Sottosezione di programmazione 

Rischi corruttivi e trasparenza 

Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 

della Trasparenza 2022-2024, di cui alla deliberazione 

di Giunta Comunale n.42 del 14/04/2022 

http://www.comune.tagliodipo.ro.it/
mailto:protocollo@comune.tagliodipo.ro.it
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SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

Sottosezione di programmazione 

Struttura organizzativa 

Deliberazione della Giunta Comunale n.33 del 

24/03/2022 di approvazione del Piano triennale del 

fabbisogno del personale 2022-2024 

Sottosezione di programmazione nelle more della regolamentazione del lavoro agile, ad 

Organizzazione del lavoro agile opera dei contratti collettivi nazionali di lavoro relativi 

 al triennio 2019-2021 che disciplineranno a regime 

 l’istituto   per   gli   aspetti   non   riservati   alla   fonte 

 unilaterale, così come indicato nelle premesse delle 

 “Linee guida in materia di lavoro agile nelle 

 amministrazioni pubbliche”, adottate dal Dipartimento 

 della Funzione Pubblica il 30 novembre 2021 e per le 

 quali è stata raggiunta l’intesa in Conferenza Unificata, 

 ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 

 28 agosto 1997, n. 281, in data 16 dicembre 2021, 

 l’istituto del   lavoro   agile   presso   il   Comune   di 

 Taglio di Po, rimane regolato dal regolamento 

approvato con delibera di Giunta Comunale n.106 del 

05.10.2022 

  

Sottosezione di programmazione Piano triennale del fabbisogno del   personale   2022- 

Piano   Triennale   dei   Fabbisogni   di 2024, di cui alla deliberazione di Giunta Comunale 

Personale n.33 del 24/03/2022 
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SEZIONE MONITORAGGIO 

 

In questa sezione sono indicati gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le rilevazioni di 

soddisfazione degli utenti, delle sezioni precedenti, nonché i soggetti responsabili. 

 

SEZIONE PERIODICITÀ STRUTTURA 

RESPONSABILE 

MODALITÀ 

Sottosezione 

Programmazione 

PERFORMANCE 

Cadenza Annuale Segretario Generale 

con il supporto della 

P.O. 

Secondo le modalità 

stabilite dagli artt. 6 e 

10 comma 1 del 

D.Lgs.n.150 del 2009 

Sottosezione 

RISCHI 

CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 

Cadenza Annuale Segretario Generale 

quale RPCT con il 

supporto delle P.O. in 

qualità di referenti 

Secondo le precisazioni 

dell’apposita sezione 

PTPCT, tenuto conto 

delle indicazioni di 

ANAC 

Sottosezione 

Programmazione 

STRUTTURA 

ORGANIZZATIVA 

Cadenza Annuale Nucleo di Valutazione Su base triennale dal 

Nucleo di Valutazione 

ai sensi dell’art.147 del 

D.Lgs.n.267/2000 

relativamente alla 

sezione 

“Organizzazione e 

capitale umano” con 

riferimento alla 

coerenza con gli 

obiettivi di 

performance 

Sottosezione 

Programmazione 

ORGANIZZAZIONE 

DEL LAVORO 

AGILE 

Cadenza Annuale P.O. Servizi Risorse 

Umane 

Secondo le modalità 

stabilite nel 

Regolamento 

Comunale che 

disciplina il lavoro 

agile 

Sottosezione 

PIANO TRIENNALE 

DEL FABBISOGNO 

DEL PERSONALE 

Cadenza Annuale P.O. Servizi Risorse 

Umane e Nucleo di 

Valutazione 

In coerenza con gli 

obiettivi di 

performance 

 


